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Fra gli emigrati 
: Nóii ,brédòts ,agli .incettatori di; carne 

ùitaanà [...iGipriii iSoiio il Gmnak del po-
0ll^;Xlt^',(ì^^ak^cévé-vB. àà. S. Uàolo del 
Brisile-ilì'iegtìerité" àocùmento : ' 
•. « Iri jàgòsto soOrtìo, arrivarono qui venti 

fàiiiigl|e; 4̂ 11a;cÌ»ròyiftcjà̂  di' Bari, assoldate 
i .c(jì3i^Òdi;,3ótei|"fii);ono. dirette, in ; fa-
itìiiiiiape péF|iiàìitO' desiderassero restare 
tùtt&unite|*éM; fòsse; loro fatto intendere 
ciò;; Me' ayverrel}be;; ;; furono rimesse : in-
vèce'̂ ìnSiiivòî séMòCàlità,;,'; 

'Ditei dl:òtìe ebberòvla' mala aorte di 
essere dirètte in ; lina fazsMa lieV. Munì- ' 
oipìò\di' DoWi'adò,'-!̂ ^ quéste vi era quella 
di ;GaétaiiW"0ùWtò',còlla Tiioglié.Rosalia e 
trefigli.' :ir Qii^ftò'iioii è èoiitadinò, ma 
ebanista ed Idtóp'eva' di, essere adibito, 
adi^éslròilàrtì'il'iiitì mestiere;.: " " 

MÌi':gi,tìnti;Jilj.<<'incenda i t l i t ta ; questa 
p6i$/àf^g6htèj 'arriyatà;' còsi speranzosa, 
ebbe; a subire al sòlito le piìi ci'udéli dé-
l i i s i o t ì i » " ' ' ; • / ' ' ' ; : • ' " ; ' , ' :i "'•'•.•y^-''; 

Scarsissimo irvittò soiriiliinistrato con­
sistente in un po ,̂di fagioli, farina, lardo 
ed ;olip. Autorizzazione di spendere nella 
venda ìQ niilà reis, al : mese per ogni; â-
niiglià'per il mantenimento. 

Assaliti: dai vermi, rattristati da, tanta 
sfcòiifortànie; iBiseria, ' eravio soggetti an­
che, ai più;, crudeli Irattameiiti. Alla mat-' 
tiiiase nòli erano- .solléciti a recarsi.,,al, 
lavoro^ erano, ; iiitiniazioi^i ;;fatte nei ter­
mini; ipjìi Obbrobriosi è, spesso cadeva 
sullo loro spalle .il chicote. IDuraronq così 
tre. mesi,' ed il ;Quarto non: potendo.; re­
sistere à tal vita" cMese di andarfene. 
fioUà' famiglia aveva- raccolto 250 alquéres 
di-caffè'é'pétìBavà quindi,'date le scar­
sissime somministrazioni avute;.: di.f «rice­
vere quàlelle cosa per potérsi recare in 
città: Si sentì invece.dire che era in de­
bito e ohe guai se avesse tentato di an­
darsene. 

Continuando i maltrattamenti, le an­
gherie di ogni sorta,: alcune famiglie, 
spinte: dalla disperazione, pensarono di 
fuggire.. Ma furono: perseguitate dall'am-
ministratòre e da capangas e ricondotte, 
in fazmda sotto una .valanga di impro­
peri e; di percosse. . 

Chi riusbl ' a deludere la vigilaiiza dei 
segugi ed a poter riparare' in Douradò 
fu la móglie del Quarto bondiie bam­
bini, Le ricerche' dell'amministratore della 
/ajmdà:per poter -riavere questa povera 
vittima furono 'attive; ma la Rosalia, ac­
colta in casa di caritatevoli persone, dopo 
essere stata nascosta- per. cinque,giorni, 
e.dopo aver,perduto ..tutto: quel po' che 
aveva, potè partire per San Paolo. 

Ed ora si trova qui,, in mezzo ad una 
strada, piangente; trascinandosi dietro 
due baìabini, implorando pietà e ma,le-
dicerido al destino ohe la spinse a venire 
in Brasile,' ove :trovarono tanta miseria' 
ed-alllizione^i - . . — : , ; : ;: 

II.marito con un altro figlio si trova 
sequestrato in fazendu, ed abbiamo letto 
una,letteraisua che.fa veramente, pietà. 

Prima idi spendere^ il; denaro doman­
dati sempre, ;quanto ti, OQsti. : 

La Ycudetta di una Suora 

Partenza di Missioiiai'ie 

11: giorno 30 del passato gennaio col 
transatlantico spagnolo, Leom XIM, sono 
partite: da Genova ' per Buenos Ayres 
numerose Missionarie del Sacro Cuore. 
Queste zelanti Religiose vanno a raggiun­
gere le loro Consorelle iu gran numero 
e con gran zelo raccolgono copiosi e 
preziosi frutti dello loro fatiche vera­
mente evangeliche néll̂ 'Aìnerioa del Sud. 

Il Signore benedica il Ipró viàggio e 
fecoiidi là loro opera. , . y; 

In una città del circondario di Lione 
un operaio di idee sovversive vedendo 
passare una piccola Suora dell'Assunzione 
ohe cura gli infermi a domicilio, & preso 
da furore nel Vedére l'abitò religioso è 
prende ad urlare :. Fiorài canaglia r fior 
:di..... I » ed altre orribili parole che non; 
si possono neppure trascrivere. 

.— Voi non ci conoscete, dice la Sdora 
con doloezzarnoi curiamo'gli infermi. 

Allora, ripiglia l'operaio ironiòamente, 
potreste curarmi aiiohe me ; ho un ter­
ribile callo che'mi fa molto soffrire. 
— Perchè no? ripiglia la Suora. An­

diamo nella .Vicina farlùacia Ove trove­
remo quanto è necessario per curarvi. — 
E :la Siiora condusse infatti l'operaio 
tiittb mortificato prima del ; farmacista 
;ov9 si procurò il necessario ó poi andò ih 
casa di una inferma ove era di guardia 
un'altra Suora e tutte due insieme cu­
rarono l'operaio.: 
: L'operaio allora esclamò : ' ' 

; — Né i rossi ne i oapitalistardi mi ren­
derebbero un servigio simile. 

Quella medicazione, fatta dalle Suore 
.iiiginnòpbhiate ài suoi piedi con tutta 
delibatezza, fini per istrappaie all'operàio 
lacrime di ribohoscenza, sicché lor chiese 
come potessp ricompensarle. 

La Suòra ' gli disse: — 'Vi ricordate 
più l'Ave Maria? • : 

•—Si è appunto la sola cosa religiosa 
di cui mi ricordo. 

—• Orbene, in ricompensa.dell'opera 
nostra vói reciterete, questa: preghiera 
-tUtti i giorni,, ,: , • ,..: ; , : , ; . . ,, ,.;;•;, 

In questo hiodo la vendétta della Suorar 
era compiuta. 

Gli orrori delia neve 

Guardie di finanza sepolte. 
Notizie da Posina, 'Vicenza, recano che 

una tremenda bufera idi neve si è colà 
scatenata la passata settimana. ; 

La neve copre di parecchi piedi ogni 
cosa. Un drappello di guardie di finanza 
si arrischiò di porsi in viaggio dal.con-
flne della Boroola al Rifugio invernale 
del Grigio. Il drappello proseguiva cau­
tamente. 

La bufera urlava sinistramente e la 
neve aooiebava le povere guardie. Im­
provvisamente si staccò una valanga, la 
quale precipitò sul drappello e lo travolse 
seppellendolo. Vi sono due morti. 

Come vanno d'accordo 

Un padre cappuccino s'abbatte in un 
socialista fegatoso. 

Io ero ricco, osserva il frate, e mi son 
tatto: povero. 
. Socialista — lo son povero e voglio 

diventar ricco. 
' Cappuccino — Mi sono . spogliato di 

ogni.mio bene per amor di Dio. 
Socialista — 'E io voglio spogliar gli 

altri per amore mìo. 
Cappucciiio —• lo lavoro senza mercede 

per solo amor del prossimo. . 
Socialista — lo sciopero per. ottenere 

poco lavoro e molta paga, 
Cappuccino — Io prego e lodo Iddio 

giorno e notte. •" 
; Socialista — Io non credo e bestemmio 
; sempre. 

Cappuccino — Io disprezzo i beni del 
mondo per conseguire il Paradiso. 
. : Socialista — Io rinunziò -al Paradiso 
per godermi i beni del mondo. 

Cappuccino — Socialisti e frati vanno 
dunque d'accordo come il diavolo e 
r acqua santa. 

Socialista — Ed è per questo che noi 
.'ci facciamo la guerra. , 

L'UOMO RESO BESTIA 
! L'anticlericalismo ha la sua sedo priti-
;cipale in Francia, dove le massime irre-
jligiose, la morale indipèndente, cioè senza 
jEio, fanno il maggior numero di prose-
Hìti. 'Conseguenza, la pubblica deprava-
Izione sempre bresoBute. 
v; Ecco un quadro statistico dei funesti 
:6ffetti dell' anticlericalismo ricavato da 
lonti certissime : 
['.• Nascite ilkgiuime. — Le nascite illegit-
'time ih Frància nel primo anno del se­
colo erano 42,702 sopra 918,073, neU892 
.erano 71,086 sopra 855,847. La propor-
•jione adunque delle nascite: illegittime 
éi è' quasi raddoppiata, 
.Ribasso di nasoite. — L'immoralità ha 
jfatto ribassare in Francia le nascite, per­
ciò va diminuendo la popolazione. La 
isktistica. del 1894 dà: 19,284 nascite di 
meno che nel 1883. Ed è coslogni anno. 
: Divòrzi. — Nel 1894 si ebbero in Fran-
òia 6419 divorzi, con-un aumento di 225 
'aull'anno precedente ; nella sola città di 
iParigi i divorzi furono 1501. 
j: L'atcoolismo. — Con l'immoralitày ecco 
la bettola e l'abbrutimento. 
-: Nel 1880 c'erano in Francia 360: mila 
Jottole; ora ve ne sono 440 mila libera-
diente aperte giorno e notte. Sentite ohe 
;clrroi'el L'alcool'che si beve ogni anno 
jin Francia è di un milione e eentoseltaiUa 
'Aula ettolitri il , : • , 

[i'Pazzie-alcBoliehe. — ì'ev le bibite alcoO-
ìjohe molti impazziscono. Nella sola Pa-
j^igi, nei 1886, i casi di pazzia alcoolica 
jfcrpno 544; due anni dopo la cifra era 
•ftUi'ta ù 889 con un- aumento di' .circa 
m 20 OIO-' ' 
i Suicidi. — In tutta la Francia dà! 1838 
al 1890 il suicidio si è moltiplicato nella 
proporzione del 162 0[0. II mal costume 
porta alla disperazione, e a Parigi, città 
;corrottissiraa, nel solo anno 1889 i suicidi 
furono 891. 

Ferocia bestiale. — Dopo l'animale im­
mondo ecco la bestia feroce. Inno mezzo 
secolo la delinquenza è aumentata del 
133 Oto. Sé non fosse il beneficio larga­
mente accordato, delle;circostanze atte­
nuanti, se non fosse l'indulgenza senipre 
:crescente dei giurati, la cifra dei con­
dannati à morte sorpasserebbe ogni anno 
i duemila. 

Ed ora fate plauso all'anticlericalismo I 

A scuola. V 
-^. Qual' è l'animale: della cui carne ci 

nutriamo principalmente ? 
— Il bue. 
— E quale ò quell'animale la cui 

pelle serve a fare le scai'pe 'ì 
— i r bue. 
— Dunque quii' è quell' animale che 

ti provvede di cibo e di calzature'/ 
-r- Il babbo. ' 1 

* Terribile terremoto 
Una ohieaa' crollata - 500 morti. 

Il « Progresso Italo Americano » reca 
particolari del trenienjlo terremoto che 
colpi giorni fa Ghilpaneingo, nel Messico, 
città di 2700 aniniè. 

La cattedrale, divelta dalla scossa vio­
lenta, rovinò completamente; essa ora 
allbllata di devoti, i quali non ebbero 
nemmeno il tempo di alzarsi quando 
l'enorme pesantissimo tetto crollo loro 
addosso. Si calcolano a 600 i morti. 

Il tremendo terremoto ha fatto rovi­
nare anche il palazzo del governo locale, 
molti palazzi e residenze private. 

La popolazione, terrorizzata, è accam­
pata all'aria aperta nei dintorni della 
città ohe dista cinque giorni dalla capi­
tale federale. 

Lo stato di Guerrero è stato sempre il 
centro di perturbamenti sismici, mâ  nes­
suno a memoria d'uomo, così violento. 
La scossa durò cinquanta minuti secondi. 

IN G A M P I G N ^ 
Pel riposo ttestivòi 

Caci operai e cOiilàdinj, éviaritò^né-;' 
cessarlo, pel decorò delle nostre ; losté, -
0 peiv,ilbpnc,materiale; e,,,morale":3pi;̂ ^^ 
nostri')iaesi,, di spppriinérè;;i(;,VÌzitf:déU;, 
rubbi'iachèzza, .olie.iipii ;patrà';;;itiai>i;(«i-.: 
sere, troppo, elèi che : noi, diréfiiC):iipejr;:> 
riuscire a questo:flne tanto;;cristlantìjtpi; 
tanto civile, l'or ciò questa-volta,:':=iO:M*; 
presento là brutta flgiirà; dl-:;un'Ubbrifc'r 

' cono. ' •'••'.', " ' ; - t ' ; ' ; ' , ; -" 'v ' t ' . ;KJ- '^ 

" Tonio abita\*a; 0óii7'la'ritìògiie;";tì:;'cÌJi;*; 
banibini un quàrtierinO' della', citli ,.•.: ir» ; : 
un vicolo nero, nero. Qui la; spltimana:;;. 
scorreva via quietamente,^màuii'cliiàssP; 
d'inferno vi:'scoppiava, ogttispiiìtò,.;, 
quando Tonio toccava irsuó :sàlaritì̂  Era: 

! mio vicino queiroporaip'. é,:\l\itti';Ma-.'; 
i bali dovevo .ossei! testimònio: ;;tìèll9.;9î ;; 

ribile scena, .che si, ra])presenlava,:ii);, 
quella famiglia.—.; La -f)overa;::tmbglie:;, 
preparava la cena: .'ma il .;niaritó;;iiòn> : 
veniva mai ci'bambini'allartìàti;ed;;'; 
assonnali cominciavano a piagnucolare.:?:. 

Si mangia, sènza di lui, si. copre ;il' 
l'uoco e i bambini si :coricàhòi:,cpme < 
cagnolini in; uno strpllo ed tìinidò;;.Pii-';' 
nile. ,1'pi la moglie Mede ryia'pÒHa'del; :; 
quartierinp: aspetta singbiòzzìindo;;: è;. ' 
mormora .disperatainèì!la:;,Oli.! iiifaHiPÌ; 
inramel... Maledetto ! -r-.E peiî a: adiunàì;;' 
ad una tutte le sue mjsprie:; l'aflìtto;"iii • 
iritardo'i le; minacele: idi;esser-gottata;'coi;<'' 
bimbi sulla strada:- il ';loI'naio';snònipa••'•: 
a•ato, che impreca e non porta -panò; 
lo sue creature senza vestitini; 'seiiza,,; 
scarpe, senza cibo..: lì sé il marito 'ritòlv-.', 
nasse aucbP quesla VoltasenzaquàttWWi"?-.' 

Vorsp le duo dopo: iinezza notte si 
sente in l'ondo al vicplo,;.la;.yòpiaccià,, ; 
'rauca .ùi un ubbriaco, ; clip :urlap;:.bè-'-: 
slemmia e iparla ,da .solo l'ermandpsi.ai,;:-
[tutte le poìie. r^ E' Tonio, che tórnaV-la ; 
idonna, istupidita dal dolóre, è agghiàc-t ' 
•data dal freddo -non si ';muove;?;>TOniòi'-• 
salendo le scale con gràtìde fracassò, è 
squarciandosi a gridare: Apri son io.! 
— scuoto la disgraziata, mogUp,. che .gli : 
salta addossò 'g^idaiido:l^^''qualtlniilt, 
:— Non ne ho più, risponde 1' ubbriaco. 
— Impostore! urla ila donna;-. O: gli si : 
attacca addosso furiosamente,; sbàtten»., 
dolo, frugandolo e . rivoltandogli le. ta-.; 
sche. Una sola moneta rotola svd'pavi^. 
mento, e là donna vi si butta sópra con :' 
un riso.feroce sulle labbra. .—.-Poi,unp.; 
scompiglio, un .fracasso,:,un - picchioiliv; 
diavolato. E' Tonio ohe si Vendica. ..('ìli.: 
ultimi niol)ili, lo. ultimo scodelle vàunò 
in pezzi; la moglie geme sotto'una:leni;;; 
pesta di cólpi e di battiture; i piccini,; 
destati dal chiasso, strillapo- spaYentéili,': 
chiamando la mamma.... Poi il so,litó : ; 
la solita fame, 0 la morte. , , 

E' questo I'orribile, spettacolo, .;pbe;:: 
r ubbriacono rappresenta ogni sabato,:; 

Cari amici, quanti infami maritiifannp, 
anche tra noi la vita bestiale di Tonio.. 

'. . .• '. -- .-:' ^^ ' . ' ' . ' iN . - i y 
Un Seminario iitcéiiifliato 

Ad Ivetot, in-Franoia, il piccolo Se­
minario si è incendiato mentre i semi­
naristi dormivano. Se ne : salyarpno set-;. 

I tanta, fuggendo precipitosamente attra-
' verso il fumo densissimo, e l'orribile con-; 

fusione: fraéssi vi è qualche contuso. U.n 
i seminarista, figlio d'un medico, è. sooni-
' parso. 



IL PICCOLiGI èhffCIilfO JL 

' •.',3fa..:^..,:g/i.qp^TjoEi-'t-.'-
Dì uiilciale, di concreto, di ijositivo -r-

antìòra'inuUa. 'Peraltro È' insistente ila 
voce che ili re sia disposto a rinunziare 
a tre.miliònienieieKo:della lista civile e 
a cedere allo Stato parécchi beni immo­
bili ir-i-,iVÌ(lle, Bftliizzi ecc., -r-- che non 
gli servono e &i tonali è forte la ma-
•nutènzione ,̂̂ ,;.,,:;,̂ ,,,; i,, • „:.,/,;,v, 

£ pìopositò'di che la Vollisseìlung — 
sotto |l|ì|)lp„: Vi',esepipio d'un-je »- — 
soriva'-ìi j'i't:;,,''r-s 'Ì •"•ii ..'̂ v .' 'vT;, •-

«Era breve il mondo assisterà allo 
strano spèttidolodol' più : giovane dei 
sovrani cUo rinuncia, m ma jiarte della 
iùa lista civiU, per vesire ip aiiito al suo 
pppoìp »., ;, 

Se sori'à'òseflprirànno. Intanto notiamo 
chè'ildeputE^tP QiÈtcintP ErnsOara scrive 
sullàTj-Jtttndiun articolò contro là ridu-
ziOnp, àliegandO che l tre inilioni ver­
rebbero ìingoiati: dai;; ibilanci. Senza alcun 
utile ipprtia: nazione. : ; : 
.BjfluestQvlp .crediamo anche noij avuto 

riguardp alle/bocche; di Gattaro che si 
trovano nei ministeri. 

.^Plie sjs laeincaiìione civile ohe YA-
tJaiM»ii}iÌàpartisceaj;svtpi lettori, lo si de-
djipe'ds! ;ui]a vignpttà !pubblicata in uno 
de0,'vi1tlipi;!^umeriV.- , 
; fia' in , im primo 
quàtìrb::clue socialisti elle disputarlo tra 
loro'e si 'iiiinàóciànd con nodosi bastoni, 
mentre'uii.V;, grasso^ borghese li guarda. 
e ride: dalla'consolazione. In un secondo 
quadro : rappresenta. i < due socialisti che 
laspianpiTORve botte da; olio santo sullo 
spettaipre. J ': / 

/ H di' cme'8ti.4ue quadri r4yaii/i dà cosi 
la .inpyalp̂ i V , , ^ 
: ,« gentile ilei canipp socialista si discute 
sui 'mèteo''mjgliptè di darle più spnpre 
al nèniico.•comune, questi scoppia dalla 
gioia pensando che i; due finiranno pel' 
adoperare il bastone ". 

ft Infatti questo;: giusto desiderio verrà 
appagato; completamente; iili bastone lo 
adoprerenip da una parte edall'altra, e... 
saranno spppre I» 

.Ediè posi ohe i ministeriali socialisti 
educano il pppplo alla pace sociale L 

(Srohaca del maltempo 
Le hptizie di danni per lè grapdi piog­

gia sPnpmoltp gfa'Vi. 
' Telegrafano da Ferrara ' oKè centinaia 
di famiglie sono bloccate dalle acque. 

In; tutta Europa e rieU'America il catr 
tivo tempo ha portato disastrici 

APPENDICE 

/' -y^i-VA >BA.qs]3ii3-i3: i 

i E'stato firniatbil decreto che': l'onde 
stabile e nazionale ia festa degli alberi. 

Una. osservàalPnp: sola ; che il, decreto 
abbia la virtù di rendere nazionale una 
festa, lo crèdiamp; ma non crediamo un 
fico :chee8S(ì abbia anche la virtù di 
renderla stabile. 

Ciò premesso aspettiamo che Bacelli 
ci dia anche, la festa dei legumi I 

Nel campo socialista 
Leggete con attenzione quanto qui 

pubblichiamo. • . 
A ,Mantova si stamĵ a un giornale cat­

tolico, che si chiama il W/acìino, Questo 
rese pubbliche molte marachelle : com­
messe dal Sindaco e dalla Giunta di 
Acquanegra — tutti socialisti. 1 qualj 
querelarono il Cittadino per diiTamazipiie. 
Óra dal processo vennero .fuori le mara­
chelle, che qui esponiamp, 

I favorltiBinii ' ; 
Sulle accuse di favpritismo ;partigiaho 

del denaro comunale poi c'è di più che 
non le testimonianze. 

In data 22 dicembre, 190ij l'ammini^ 
strazioné di Acquanegra veniva sciolta, e 
nella relazione al Re dell'on. Giolitti sui 
rilievi stabiliti dall'inchiesta ordinata dal 
prefetto di Mantova, si denunziano disor­
dini amministrativi tali da implicare re­
sponsabilità anche penale. Abusi nell'ap­
palto di lavori municipali ; archivi e uf­
fici nel massimo disordine; assenza di 
registri contabili; esazioni senza Con­
trollo; servizio di tesoreria biasimevole; 
vendite di proprietà comunali fatte in 
modo non corretto ; debiti eccessivi ; or­
dinazioni di spese rilevanti da parte del 
If. di Sindaco senza deliberazione consi­
gliare : questo quanto l'inchiesta stabir 
liva. E dal punto di vista pplitico essa 
concludeva cosi; 

« L'amministrazione non oll're lavoro,, 
non concede sussidio, non accorda, van-̂  
taggio di qualche importanza se non % 
parenti: o persone del partito dominante. 
Il favoritismo si rilevò più ; apertamente 
nella concessione di .un terreno,rimbo­
schito in base ad una deliberazione che' 
pare sia stata, improvvisata pendente l'in­
chiesta. • • 

Per desiderio di popolarità, gli ammi­
nistratori hanno fatto una dissennata di­
stribuzione di sussidi, eccedente il fondo 
del bilancio, mediante buoni che sonp 
ammessi a pagamentp senza ricevuta, 0 
cpn segno di croce testificato persino 
dallo stesso uificiale pagatore. Alle volte 
con buoni di sussidio si pagano spese 

ISIel paese del divorzio 
-r^'Se: sei stucco di me, vattene pure; 

córri fra le site braccia, ma ch'io non 
soffra piai più • t'insolenza' d' una cial-
tronav sfacciata ! 

'-^ Via, non far l'eroina; pensa che 
tu eri lina povera ragazza e che l'ho 

: levata da una stamberga por metterti 
fra'gii; aù'i di uasa mia. . ' 

:-—:: Vigliacco !; Non Imi nuli'altro da 
riiifacciarliiii ? 

^"Ramhientaii che non siamo s' un 
palcòsooijibo; prima mi piacevi, ora non 
mi-piaci :pit'l; ecco tutto. ' 

—̂ :̂ Pbrcliò non sono più bella come 
prima, percliò quella lii ora la ti sembra 
più graziosa'di me, per codesto nevvero 
non ti piaccio piùf €osì ti rammenti 
della fede eterna elle;mi giurasti ginoc-
ehióni centinaia'di volte? 

—, T' ho detto di già che non t'esalti ; 
t'lip^mjijilfiî Ùta, ili casa mia per parecdii 
anni e' nii pare d'aver fallo abbastanza. 

•' • ~- Che ? credi tu .con le tue pietanze 
(l'-aver iiagatol'alleilo e la vita d'una 
donna? e di scusare tutte le menzogne 
con le quali riuscili a farmi tua. iNo, 
Uiài;! liidnmnii la mia bellezza e la mia 
salute.'; 

-— Senti, se continui di codesto passo 
c'è il caso che lu slanoltc non dorma ; 

\ 

non li confondere; dà retta a me; cer­
cati un 'altro e falla finita; bada piut­
tosto che sia ricco e che ti mantenga 
bene. 

— Sì, eh ! ]iercl)ò son donna, perchè 
son povera, perche sai che l' amo mi 
canzoni e mi sbefli ; ma io non ho bi­
sogno di te; va, va a chiedere codesto 
divorzio che mi domandi conlinuamenlo, 
va, corri. 

— La sì calmi, la si calmi, signora, 
non ho fretla. Se non era oggi, era do 
mani, ma al divorzio li cr forzavo ' 
ogni modo; addio. 

Lei Credeva d'essere in un altro mondo; 
l'amore perduto, la geipsia, l'avvilimenlo, 
la paura'della miseria agitavano convul­
samente lutti i suoi nervi. Non polo più 
reggersi in piedi e si lasciò cadere sopra 
una poltrona. 

«Crudele! ora correrà lutto festoso 
a portarle la novella che finalmente pos­
sono starsene insieme senza timori e 
paure. Gli è proprio una tigre. Come 
s'è cambiato! Che gioia,.prima, quando 
lui tornava,a casa e ci si sedeva l'uno 
presso all'altro e lui con la sua mano 
m' accarezzavo il capo ; ma allora ero 
bella io. !\la l'orso è lei quella infame 
che r lia mutato, che gli ispira 1' odio 
por me.., no, no, non può essere, anche 
lui s'è fallo un bruto; se avesse cuore 
avrebbe sentito pietà dei mio dolore, sì 
sarebbe commosso: a vedermi gli occhi 
pieni di lacrime. 

pel' manùtetiiione di fabbricati ed acqui­
sto di oggetti,; creandosi tale confusione 
da rendere mOito facili le frodi». 

ialoM fwooì»,',' 
ÌJn'à certa àinia Luigia óra ricoverata 

T- a spese del Comune — nell'ospedale 
di Mantova,. Ma, ayendp il sùp padre .in­
dossata in ùria prpbe88Ìohe''là cappa del 
SS.mo Sacramento, il Sindaco socialista 
si vendicò Còl far richlaftia're a casa la 
Luigia. 

Ed ecco ohe Cosa depoBs 11 medico del­
l'ospedale al precesso : 

«Il Comune voleva ad ogni costo che 
la donna fosse dimessa, malgrado il 
suo statp gravissimo, Ma il Consiglio 
ospitaliere non annuì, benchò fosse, ve­
nuto un assessore per far eseguire l'ordine. 

Recatosi ad Acquanegra, chiese del 
fatto e seppe conie la voce pubblica at­
tribuiva la causa del richiamo all'odio 
dei querelanti verso il padre della malata 
per le note ragioni. Egli allora disse a 
qualche asseasoré che era inumano tra­
sportare una .ragazza in quelle condizioni. 
La povera malaìta era tisica al terzo stadio ' 
e avrebbe dovuto dormire in pna stanza 
coi genitori coi due fratelli e..., coi bachi. 
Sofferenze per essa e per, gh altri I 

E non nascose ohe credeva si trattasse 
di una vendetta, della quale l'Ospedale 
di Mantova non doveva farsi complice. 
Siooome il sindaco motivava il,ritiro dalla 
mancanza di fondi in bilanoip,, egli av­
verti che l'Ospedale non avrebbe - fafti 
gU atti, e che alla fine, la spesa — su^-' 
gerita dall'umanità — non poteva rovi­
nare il Comune. 

Ma siccome dall'altra parte s'insisteva, 
egli dovette dire: « Insomma, io non as­
sumo la responsabilità di questo afito 
inumano.e non firmo alcun ordine ; piut­
tosto mi dimetto ». , 

Ma pochi giorni dopo la Cima fu ri­
condotta a casa pve mori ì 

Le OAispane del glovsAi eatlto, 
Fra gli altri documenti emersi nel pro­

cesso, segnaliamo anche questo. 
E'la denunzia fatta dalla Giunta socia­

lista contro i promotori ed autori della 
dimostrazione Pstile alla' Giunta stessa in 
seguito al suono delle campane volutoli 
giovedì santo, 4 aprile, ; su richiesta di 
dieci 0 .dodici elettori socialisti. 

Ne risulta che fra i denuiiciati c'è il 
Cima Carlo, padre della della povera 
ragazza che si vpUe tpgliere dall' Ospe­
dale, il Dossena, il Tedeschi, che non si 
vollero pagare dopo che avevano lavorato 
ed altri fra i testimoni appartenenti al 
partito cattolico. . 

Pare che il suono delle campane al 
giovedì santo fosse un « dada » - -yspeoiale 
del if. dì sindaco, il suo più saldo pro-

Gii è proprio che gli liomini non 
sentono r aflelto ; tengono la , móglie 
copie un arnese qualunque ; finché serve 
mille riguardi, quando non serve più, 
la, rigettano ; birbanti ! 

E avere la sfacciataggine di dirmi 
che il divorzio lo vuole per amor mio! 
Senti, mi disse, senza di lei non pos.so 
stare e però non li voglio tenere legata 
a me ; cercali un'altro — come se la 
fosse la cosa più naturale di questo 
mondo. ' 

Dio, Madonna, che strazio! Mi pare 
che mi fendano il core con uno stile ! » 

Si pose una mano sul cuore e se lo 
premeva che pareva volesse fermarne i 
palpili ; era livida e conlraffatta. 

Una tempesta di pensieri le iumul-
tuava nel capo furibonda come una. 
plebadia in rivoluzione ; si sentiva il 
cervello come sofl'ocato in un lago bol­
lente di sangue, tutto il corpo le bru­
ciava dalla febbre, 

D.'.un tratto era tornala l'orfana sar­
tina, della miseria, senz'amore, sola. 

Il giorno che quel signore divorzialo 
da qualche mese, sposava una donna 
belli,ssima tutti i curiosi della piccola 
città erano accorsi al .Municipio per ve­
dere il passaggio delle carrozzo» e • la 
.sposa novella. 

Una ressa di comari e di fannulloni 
s'accalcava alla porta del palazzo co-
munale. A un punto alcune donne si 

poSitO:ftmminÌ8trati¥o, poiché ftsult&che 
giàl'jinno prirtia egli aveva tentato di 
.provocare il suono di campana nella set-
nmanà santa, ê  non essendovi riuscito, 
aviìVa j'Scomessó, ip un'osteria Che le cam­
pane l'anno Successivo avrebbero sud-
nàto. E perchè quésto programma avesse 
la sua massima esplicaisionej ' | i ordinò 
che, anziché la campana nìinPrè, cphie 
di consueto, si supnasse q;ue!la maggiPre/ 
col pretèsto che qìieSta sola è Coiiiunale I 

: ':C>6î e IMITMQ i gtri||oati^ '' 
E' da notarsi che il mùiiicipio socia­

lista aveva querelato il parrPco di Acqua-
negra. Ora sapete Che ài Tvlbunafe si 
presentano le informazipni a èàrico dèlia 
persona. Ed ecco il certiiàcatp inorale del 
parroco. 

« Bottura Don Lùig!;l .', 
« Iriforniazlpni stilla' fariìa; CatHha.' 
« Cpndptta politica' e nÌMàle ;, -im»iBra-

Ussimci. 
« Carattere : violento, eolteiicò, ' atlqcea-

brighe, insubordinato, incdrrajgtbihiicnii, • 
«Mézzi di sussi8ten?;ar Gorf« «H4'tótó 

prebe^^d, • _-.•.! :.^ 
•> Sulla proclività: fncoi'fjji64»nc'»fep»r 

clivo, a fomentare ed hicgqniszanli^^^^ 
privali, asobilare incoscienti ^ contro, te, au~ 
tarila, a subornare tesUìnpni", -,, . 

Ricercata la .firma aufenticantejil dor 
oumento si trovò che, era quella^del, si­
gnor Dionisio Bendorii, già ir. di Sindeico 
e principale q.uerelarite. 

Il pubblico che alfollaya l'aula d'u­
dienza ebbe uno. scatto; di sdegno. . 

Oonolasiono. 
11 municipio di Acquanegrtt è scipito 

dalla aìitorità. Dal ppcp che abbifthio 
detto, si ricavai ^ . : . ' ; 

1° Che cosa sanno fare, i socialisti una 
volta inipadrpniti del Cpinù.ijè ;, ," 

,2° quanta parzialità tisino nel distri­
buire i favori e ie carìclie;'. 

.'l* quanto nemici sieno di tutti cplPro 
che non la pensano pome lorp, specie 
dei preti e della religione. ' ' 

E ora peùsatè e credete a quei bugiardi 
d i s o o i a i ì s t i , , ^ • ' •' ••'" ; : ' • ' . : ; ,','•, 

, ' • • • • , ' , , , , • • : • \ . — . . . . . . , - > ) . , ^ , : \ , . ; ' . [ N i i j . . ; 

In giro pel mondo. 
E adesso chl.li nsaiiter̂ M 

Gli scioperanti di Barcellona comin­
ciano a mancare di viveri; le risorse dei 
sindacati essendo quasi esaurite, 

• II'inoenSlo di Waterliury. 
Ecco i partiCplari dell'incèndio di Wa-

terbury. 
—Un primo incendio, che incpnlinciò 
alle 6.20, era stato dpraato allprchè un 

voltarono da una parte sussnrandosi il 
vicenda: « La pazza, ecco la pa?za>,: 
Era una povera donna in disordme» pal­
lida, ma d'un'artistica bellezza soffe­
rente. L'occhio spento intontito, ohe fa­
ceva pietà, pareva fissare qualche cosa 
nell'aria che le volasse davanti senza 
pace. 

Quando gli spòsi uscirono dal Muni­
cipio, e i monelli si misèroa stdllarp/ 
la donna fissò la coppia con uno sguardo 
vivo, inteso, come s'avesse voluto de­
cifrare da lontano uno scritto; lo sposo 
la scorse ma si volto subito al cicalec­
cio della moglie. 

Le carrozzo Si mossero, la folla • si 
dissipava e la pazza scoppiò in un riso 
sguaiato gridando ad alcune donne, che 
le pas.savano : presso ; « Com'è sciocca 
quella sposa trónfia ; crede di dare il 
braccio a un uopjo o lo dà a UHP spi­
rilo ; lui è' morto il mio marito ; quello 
là è un diavolo in forma d' uomo ; non 
avete visto com'era nero? e ohe fuoco 
ci aveva nella faccia ? E' un diavolo : 
mandato da Lucifero ; sentite cotno'mi 
duole il cuore qui dentro; è lui quel 
diavolo in forma d'uomo, che passando 
m' ha guardato e m'ha lanciato addosso 
un serpente infocalo, che m' è entrato, 
nelle carni; e mi rode il cuore, Omo lo 
mangia, e me lo stritola, e me lo di­
lania che non ne• pos.so più, Aldi *• e 
stramazzò sulla fanghiglia del selciato. 

Povera moglie! 



IL,PICCO LO CROCIATO 

altro 8ób{)pi6 alia distàtiaa di duecento 
metri più lungi' nel principale edificio 
che riiiiaBè distrutto, 

Poscia r incendio si estese nella au-
perflcie di quattro acri, oònoiprenderite 
il più bel quartiere, pioè quello opjn-
nierciante, un tempio rnassonicp e due 
grandi alberghi, , ; , 

I danni sono valutati a tre milioni di 
dollari (oltre 15 milioni di lii'é). 

Tarcento 
BoMdiaJpn?'della Buova OhieBft 

Me lÌ..'Ii!̂ ôì?atorlo. -
Lunedì Mone. Pievano, delegato dal­

l' Ordinario e assistito da numeroso olerò 
convenuto per decorare la, sacra funzione, 
benedì .solennemente la , nuova Chiesa 
sòliti éulle'rortiàntiolxB sponde del Torre. 
In baiBa aJ cattivo tempoì a Tarcento si 
notava un mpvirnento insolito. Avrà forse 
contribuito*ad attirare numero' maggiore 
di forastieri la voce diffusa ohe un Pa­
triarca (nientemeno I) avrebbe compiuta 
la rituale cerimonia. ; 

Se il sole ci avesse allietati del:suo 
gaio sorriso si avrebbe goduto l'attraente 
spettacolo di un primo esperimento. Ma 
col tèmpo non ciò yéî o di ,venire a 
compromessi. Deve, essere difatti cosa 
strabiliante per i profani in Mteria ve-̂  
dere in azione 500 i macchine tecnica-
rrìeiite dispòste, caldaie di tali dimensioni 
da non tertiere il confronto con qual­
siasi altra di tal genero,almeno in Italia. 
Il laboratorio non è ancóra in grado da 
funzionare regolarmente, forse ci vorrà 
ancora qualche mese. B allora questa 
pittoresca vajlata sino a pochi ̂  anni ro­
mita e :sòlinga; geniale passeggio per ri­
storare gli animi: stanchi dai frastuoni 
della vita cittadina, d'óra innanzi risuo­
nerà del rumore fecondo delle macchine 
mièto alle voci argentine degli operai. 

La sorveglianza verrà aflidata alle suore 
di carità, a quelle suore che i Catoni 
della morale socialista vogliono escluse 
dalla vita puÌDblica in omaggio alla li­
bertà; che hanno sempre in sommo della 
bocca, JMecito sperare che la nuova 
industria munita da tanti presidi morali 
assumerà largo sviluppo, e che nella 
massa operaia non abbiano a serpeggiare 
dottrine infeste al civile consorzio, ca­
paci soltanto d'acuire la lotta di classe, 
,di esasperare gli animi, di fomentare 
morbose e utopistiche idealità. 

Latisaiia. 
. Incénaio che fa vittime. 
•Laupttedéirl fébbraiospoppiòun incen­

dio nella casa di Comuzzi Tiziano in via 
Annunziata, Il vento aumentò la forza al­
l'elemento distruttore: venne invaso il 
tetto della casa seppellendo ben 7 per­
sone ; uno, il Tiziano Gomuzzi tra i vani 
delle macerie potè soltarsi e saltar da 
una finestra del primo piano. Ma gli 
altri tsptarpno la ' motte, aijzi pcora non 

, tutti ti; dàdàveri furono estratti. I morti 
sonaiiCaclotta Eaventini-Zanetti: di anni; 
54, pibtti" Aniia' d'àilni 74j • Zariini Luigi 
di aflrt} 27, la moglie di questo Teresa 
Coniùzzi d'anni 24 ed i loro barobini 
Eugeaio di anni 3 ed .Anna di anni 1. 

Tttttò il paese con accapo le autorità, 
ed i'-jiómpieri, aopoyse, pei'giovare, ma a 
poco riuscì. L'impressióne è enorme, 

'Venne telegrafato sUjbitg ; alla : Prefet-
tura|:;8Ì ritiene del resto che la causa 
sia àCQideritàle, ; ;' ; ; , -; 

Avuto avvisò, partirono alia vòlta di 
Latisaria il B. Prefetto, il Procuratore del 

. Re, l'Ispettore di P. S. ed il dott. Mar-
pillero. 

Alla senstìziPnale notizia del tragico 
incendio qui avvenuto, aggiungo questi 
particolari., 

L'iuchièsta del Giudice Istruttore Dal-
rOglip assodò ohe la causa dell'incendio 
fu fortuita. Pare però che il triste avve­
nimento debba attribuirsi più ohe al caso 
all' òpera insana del Zanini Luigi che, 
come scrissi, venne sepolto dalle rovine. 
A confermare tale idea sta il fatto ohe 
per altre due volte U Zanini tentò di to­
gliersi la: vita, e : ohe discende da raqio 
in cui l'ide'à del suicidio era ereditària.' 
Il padre di Ini, Arilpnip Zanini, cursore 

oofiiunale, al aupegò,,,gettandosi, nel ta-
gliamento ; Pietro Zatiini niewQ dèlia 
Esattoria di Udine trovì̂ ;, la morte nel 
Canale Ledra, e panini Eugenio, cancel­
liere in pensionej si annegò: egli pure in 
un lago presso/villacpo, : 

I funerali, che; dovevano seguire do­
menica, sonp stati rinviati a, liinedl 3. 
Vennero sostenuti a spese del Comlitie 
ed il Clero del paese e dei dintorni in­
tervenne gratuitamente. L'impressione 
che destò il gravissimo fatto in tutti i 
paesani di Latisana è grandissima, e per­
ciò non è meraviglia se i, funerali fu-
una solenne dimostrazione pel concorso 
numerosissimo di popolo del luogo e dei 
paesi limitrofi. 

Maclrisio dì Fagagnìi 
In, aiuto a»gU emigranti. 

Lunedì nel pomeriggio il dott. Liva Don 
•Valentino si recò qui per portare la pa­
rola di sano indirizzo morale e materiale 
ai, molti ohe all'aprirsi della bviona sta­
gione devono recarsi all'estero. La sua: 
venuta era aspettata, perchè egli all'invito 
del parroco gentilmente aveva annuito. 
B la ressa di popolo accorsa fu il com­
pensò meritato.al bravo conferenziere. Il 
quale innàuzi tutto ha fatto conoscere' ai 
bravi operai il Segretariato del popolo e 
li ha esortati a rivolgersi alla presidenza 
di quella provvidenziale istituzione cat­
tolica, per avere informazioni siil luogo ; 
e sulla qualità del lavoro è per fissare 
chiaramente i contratti cogli imprendi­
tori; li ha incoraggiati a servirsi del Se­
gretariato, anche quando si trovassero 
all'estero, senza lavoro, senza appoggio, e 
colpiti da qualche infortunio. Il Segre­
tariato, disse, non fa promesse esagerate, 
ma userà di tutti i,mezzi per soccorrere 
i poveri emigranti. Pòi ha parlato lun­
gamente del dovere, ohe hanno gli operai, 
di tenere alto, anche in mezzo agli stra­
nieri, l'onore della religione, della patria 
e della famiglia, vivendo da ô i'érai saggij 
onesti e teniperanti. Anche per questi 
bisogni rnòraii dell'operaio parecchi buopi 
e bravi preti stanno preparando qualche 
còsa di pratico. Dio li benedica. , 

II discorso ebbe applausi e certo avrà, 
il meritato successo. 
- Ey un grande conforto di vedere, come' 
i cattolici friulani si muovano a soccor­
rere moralmente ed economicamente i 
poveri emigranti. , . 

Moiitenars. 
La morte d'un l)uon uomo. : 

La mattina del 28 gennaio spirava, im­
provvisamente, in Montenars sua patria, 
il sig. Ermaoora Gio. Batta tti Antonio 
d'anni 55. 

FU uomo onesto, e di vita esemplare, 
sia come cittadiuo che come marito e; 
padre di famiglia. Intelligente ed attivo 
seppe, colla sua assiduità e col suo lavoro, 
crearsi una posizione comoda,, dando in 
pari tempo una buona educazióne ai fi­
gli ch'egli amava svisceratamente. 

La bontà era la sua speciale caratte­
ristica ; una bontà accompagnata da modi 
serpplipi e portesi, da im sorriso sempre 
còsì̂  affabile, che dopo averlo conosciuto, 
eri iimpossibile non essergli amico., , 

D'animo generóso e caritatevole amava 
soipmamente i poverelli largamente apc-
porrendoli nei molteplici e svariati loro 
bisogni. 

Voglia il Dio di tutte le consolazioni 
concedere alla desolata vedova ed ai figli, 
che ancora piangono l'immatura perdita 
dell'unica ed amatissima rispettiva'figlia 
e,sorella, la rassegnazione necessaria in 

: sì dolorosa circostanza, e sia loro di òon-
fortó il saper diviso il dolore, causato 
dalla irreparabile sciagura da tutti i buoni. 

San Daniele 
Ancora il regno, di Buia. 

Mercordi, 29 gennaio, lo so di certo, ma i 
nomi non ho potuto averli,al nostro mercato 
A di Buia compera da tì di Fagagna due 
oellini e li paga L. •14,40 ! in carta e 4 
in due pezzi d'argento.. Poco dopo il li 
va per spendere qUell' argento e si ac­
còrge della falsità di quei pezzi. 

Corre dove presume di trovare l'4, lo 
trova e mostratogli le 4 lire, ne riceve 
in cambio altre quattro del regno d'Ita­
lia, colla scusa,,l'orse buona, no" lo nega, 
di non aver badato nel tirare póop in­
nanzi quelle lire. Tutto fini li., 4 jritornò 
a Buia e B a Magagna. Attentili! ; 

2jtaijaup< 
: Altri, |lrlvil?gl.' "• ' 

Poco più giù deirinProcicohiamento delle 
vie; che dà Majanò conducono a Fagàgna 
e; da Gaporiaccó ' a San Daniele, ; verrà ̂  
innalzato un secondo privilègio'per cura 
di sodi di Majano e di Buia. Del pHrnoj 
di cui vi ho parlato poehl giorni fa,; 8Ì 
sonò già iniziati i lavori. Qui si park 
della probabile erezione d'un terzo pri­
vilegio, pure entro l'anno corrente, ohe 
dovrebbe sorgere nei pressi di Fagagua : 
peroni la strada, che percorre tra il 
detto paese e Majano, diverrà una dello 
più praticate da qUeSte partij scompa­
rendo quella monotonia ohe ora esSa 
presenta. 

Viva l'abbondanza!... ma suol dirsi ohe 
il troppo stropia; però finisco coll'augu-
rare a tutti e tre prosperità P grandi all'ari. 

Ma (luesta l'è madornaiol 
Si dice che sia pervenuta a questo 

on. Municipio una peiiziom corredata di 
una ventina di firme, perchè venga elar­
gito un sussidio al Segretariato socialista 
per gli emigranti di Udine. Mancherebbe 
anche: questa !... Però vi son molti ohe 
in essa vorrebbero^ vedere un'antiprotesta 
contro , la , solenne • dimostrazione anti-̂  
divorzista dei cattolici di Maiano,-Ad ogni 
modo staremo a vedere cosa se ne farà! 

Trava , 
La morte d'una 'buona donna. 

Alle ore 15,30 del 29 gennaio munita 
di tutti i conforti della religione, circon­
data da tutti i suoi figli e figlie, rendeva 
la sua bell'anima a Dio, è si riuniva 
allo- sposo Teresa Sctidzsó nata Ikónhia 
di Trava d'anni 70, rriadre dei rev.mi 
Mons. Giacomo Sclisizzó, arciprete di Qe-
mona, e sac. Osualdó Vicario di Gra-
diSputta. 
: Ai figli, specialmente sacerdoti, al fra­
tello Don Pietro, al nipote Don Gip. inatta 
Beorohia, valgano di conforto l'univer­
sale condoglianza ohe l'accompagnò al 
sepolcro, é la speranza cristiana' che la 
sua vita santa, coronata da uh santa 
morte, e coadiuvata dai loro quotidiani 
sliffragii all'altare, farà m che prestò si 
dischiudano all'anima sUa benedetta le 
porte eterne del cielo, dove il:puro amore 
della terra si raffina e si eterna. 

AZIONE QATTOLIGA 
Questa volta abbiamo un po' di mate­

ria per l'azione cattolica, la quale nel 
nostro Friuri va così a rilento. 

Intanto : , . , 
GEMONA. Oggi, '9 febbraio, si tiene 

l'annuale {idunanza delle federazioni, di 
cui,eccovi li programma: 

Dalle ore 6 e mozzp alle ore ,9 ant'-, 
meridiane, ricevimento delfe Sooietà con­
sorelle alia stazione di Gemona: vermput 
d'onore all'albergo « Peccol » e riunione 
di tutti i soci, LI cortèo tjuindi, prece­
duto dalla Banda del sodalizió'gempnese, 
si recherà ad assistere alla S,,Messa in 
Duomo; dopo la quale, nello stesso or­
dine, si potrà alla Sede sociale per l'A­
dunanza. 

Alle ore 13, nell'albergo «Alla stella 
d'oro», Bnohetto sociale al quale,, oltre 
1 due rappresentanti delle singole Società 
e le autorità invitate, potranno iparteci-
pare quei soci ohe avranno versato la-
quota di L. 2.70, 

Alle ore 14, concertò- della Banda in­
piazza Umberto I, in onore delle Società 
convenute. 

Da informazióni particolari poi, so ohe 
alla sera, dopo le funzioni, nel teatrino 
dei pp, Stimmatini, verrà data dai i&n-
ciulU dell'Oratorio Mariano una speciale 
rappresentazione. 

Speriamo che il tempo, ora che sembra 
rimettersi in bene, voglia anche dome­
nica favorirci. • . 

DOGNA. Doflienica si celebrò cfui una 
speciale festa pegli operai, tra i quali 
venne fondata una unione professionale. 
Ed ecco quello che ci scrivono! in pro­
posito : 

' « Da u n mese si lavorava per organ i zzarl i, 
durante il quale si forrnò un ufficio d'in» 
formazioni dei: lavori airestero. Tale uil|̂  
ciò, per occuparne i disoccupati, attingerà 
uoti?!B dei lavori e dagli imprenditori 
locali e dai medesimi soci durante il 

tèmie dellà/lotó ejtiitìl'aziótìe tétt|i.òratìèa, 
A tal, éoopo, tutti .i soci sàraimo brovve-
ddti (prima delia lóro 'ptóejiza.'di itJatlv'e' 
cartòlitó stàljip^tè, Tanto •pbrt4-!^0itìi}l-' 
ciàré, JpjJicliè': il.'progrà'tólha dellli Unlòiit' 
ProfeislohàU :è :i'àito';è!pòifè ' occtólóM: 
di pórterriè diversi 'vatìtag^i'àll{i,";cltós£i;' 
operaia. Per convincersi dt,tanto,",tiàstl,-ll' 
solo leggere lo .statuto :}5fili' U,liÌ0p';Pr.p:, 
lessiòriàró di lavóro' àpjprò'Vató 441, 'Gtì'n'-' 
gressp dei cattolici in Faenza iièll'ftnfld; 
1900, e riportato .da , 0. BUigèiliO Blft»-
chiul nel suoòpuséòlò; ••̂ ||i î ì/Wcî Wf».;, 

La Cesta inaugurale'di Donie'|iÌj5à;fil'' 
turbata da uba bufèi'à di' tóvè, tjia' èia' 
non impedì la sfilata,dei;s,óei'clie si ìtVvfò; 
alla chiesa àcpórhpagiiata dàlia' ihuslèet' 
locale diretta dal bravo iiiàesti'ó ;Pàtttó; 
Zearo, e' preceduta' dalla'bàndlei'a,ll'.di-»; 
scórso in phiesàel tenne slii pW r̂aMta,a* 
deli' Unióile Professionale^ Quésta-si bl'ò;-' 
pone il,miglioramento,:'lbtell,tìtMtiilè,''mS-': 
rale ed ócohorriibo dei èoci ::sè|iièridlj-'ll3; 
norme dèlia giUstiiila Pi carità' ptìstiànà:;'; 
eocene il Stinto del disooréó.,' '':';;" '^t 

Dopo la s. mèsisà i'sèóf-si; rit(È(iJ;i3tttì] 
nella scuola comunale, óye; fut;p,tiD';';dir 
,^tribuiti gli almanacchi degli: è'rnigràtìtl, 
ohe tanto si riconobbéi'0'''UtiU:'pBr ohi 
deve emigrare all'esterbi La séra' si do­
veva dare una piccola rapprèsèntaziottè 
di teatro, tna* il tempò'Pbb1Ì8ó''glii0p8ràl 
a ritornare-sùbito dopo 11 véèper'Ò lièllè: 
loro lontaùè borgate. Sperasi che questa 
venga data,nella:pro8SÌ®a;domenicai::i 

Ora un voto.,clii.ppoì'ai.sentono il;bi' 
sognodi organÌ,fzargi. Da, :ognÌ parte; e 
in patria e'aU?Bstèj'0\,3entono pontiiiuft-
mente ripetersi.la voce,; « QrganijiSfjtevi:̂ ,;: 
Ebbene, lo scrivente :fa voti che non,solo 
nel Canale dèi Ferro,'Ove ,ai studia B;8Ì'̂  
curerà di mettere, in pratioav,pei'!quanto' 
è possibile, il .programroà; d6Ìle;;yij}QnÌ, 
Pi'ofessionali, rua favpti che:aÌt>'esi:nBl!a,; 
vicina Carnia si , organizzi l'operaio ,B;SI': 
studi seriamente il moiiiento presonte, » 

; CIVIDALE. Da Ctvidale;ci.8crli'óni);:;;̂ ^ 
Martedì sera al Gabinetto,à. Papìiiió il ,M. 

R. D. E. Marcuz?! tenne' l'ultimE :̂ d l̂ió 
lezioni popoiari di.siói'ia ,dinan?i àdvlin, : 
affollato uditorio, 'rrattò in, sùpciiltó:C^èÌ|à ' 
storia del nòstro Friuli. Conilìiiciù a PÌÌÌ/T;, 
lare dei primi abitatori del•Venètóytìèìlà':; 
discesa dei barbari, della ; grandezza idi ; 
Aquilejae della sua. caduta; e, distriî ip.ne,i; 
'irattò quindi del ducato dei Lpiigobàj'dij.: 
del dominio dei ,Patriarpl)i, delia .ùnipne;, 
alla Repubblica :Veneta.: Alia 4nB,i; óra-! 
tore fu vivamente'applaudito. ' f .;;;,>-

Il presidente del Gabinétto nel dicBià-; 
rare chiusp il caso delle lezioni di stòria, • 
ringraziò l'egrègio dpcètite,';còriie purè 
li' pubblico elle tàtttpiiiitèréssaut'e''di'niò-
:atrò a questa istruzióne, Invitò''pói':';|li' 
Intervenuti per il 18 corr, giorno In Cui' 
avranno prinpipio le lezióni di •"tecnica 
rurale chp sarànnójteniitl' dà!|pèrltp(Atl- ' 
:tonio Miani di qui. ;, , ' : 
\ BASALDELLA DEL CÒRMORv & 
codesto paese- ci- riiandanó!! :,;'*> >=;'•:. iiu;: 

pomeiiioa, nelle óre pomeridiane,'ilón;: 
avuto riguardò airimperversàre deitefflpp, 
;ii Sac. dott, Valeùtiiio Liva- venne tra noi,* 
ove tenue- una conferenza ad un uditorio 
numeroso, che alla parolafrancae: conìi, 
vincente dei dotto couterenziere risolse 
dimetter mano: Ad Una lega pel ̂  Riposo: 
Festivo.'V\&X. \ •'•.''• • ^•-.;-;:Ì;V 

UDINE. Nella città^ppi domeiiica;:,sìi 
effettuò,un lièto!avvenimento/iDi qliestp-
eccovi una relazione e^t^sa:: i,. V :--: |/; -

Domenica, ppn una;nipdes,ta festippiuoia, 
s'inaugurala fondazionp delCircoloÒsmor 
oratico Cristiano di; Udine, La fèsta..:»! 
aprì con una funzione religiosa, S„û (Epc.. 
Mons. Arcivescovo, invitato dal Girpqlo, 
celebrò la s, Messa, nellaiohiesa di s.,Eie-, 
tre M. per i soci, a cui dispensò il .Panò 
:degli Angeli.: ,; ' :r ' :,,:.: 

'l'enne Egli pure un breve disporgo,;,, 
ohe suonò incoraggiamento ai nuovi cam­
pioni per l'opera altainente cristiana e 
deniooratioa, cui sono Óhian'iati a pom­
piere, ed lina forte esortazione a voler 
lavorare, poiché i neroioi, lavorano an­
ch'essi e lavprano assai. Pppp là funziono 
religiosa i soci si separarono per riunir^ii 
di nuovo nella sera, tutti assiema ad iirj 
modesto Ijanchetlò., E qiii non iV neoes-
sarip esprimere il buon, umore e T alle­
gria che regnò pei' tutto il tempo di 
quella simpatipa riunione. Si rise, si ri^a 
assai, eccitati dai motti arguti, di alpniji 
soci, dai brindisi spesso improvvisati iir 



IL PICCOLO CR0CIATO 
'.iriliiiiìTiiiiiiTir Hill iiiiiiiiiiiniirniini'miriniiiiiiiiiiiTii'ir î m 

r ima, indovinatissimi e di Opportunità. 
Vi fprono pure di guelli ohe lessero delle 
bèlle poesie, 'piene di alti concetti, espH-
m ^ M la iìece8Ìità d i lavorare con,g io­
vani: ,foì:ze, d i riàésurgere • alle sublimi 
idealità cristiane, lasciando l'afa: misere-: 
dente e viziata òhe ci circonda, che ci 
opprime.'";";:';;/':"''••••„:^ 

Ma sòpràjiiitto • belle' ecoi icet tuose fu­
rono; le" j^oobè, parole dette dal ' Direttore 
àéliCrociaio.' _ ' ,', ', ' 

Paria pure,il Co. CassiBchèpòi-ta il saluto 
derCóniitatò'tìióceBèinò di Treviso; aiigura 
al riostro Circolò uria yita florida ili bene 
materiiiie è inorale delle;classi pòvere e 
di : tutti! Irivita;i)ure il Circolò d. e. di 
t jdine a jiàrteciiiare al Convegno dei gio­
vani ..deinòoratici, Veneti che ,s i r iuni rà 
a: ::Viòénzà il ;15 niàggio in bocasiòne;del-
l 'ànniversariò ; dell'étioiclioa Rerum ffppu-
rMm,;,e; dimostra d i nutr i re .forti speranze 
perché .ciuéll'uriÌQrie';sàrà come la pietra 
miliare de i r Organizzazione, dèi democra­
tici del veneto. Finalmente dà fine alla 
ser4ta;il : 'signor Prankil presidente del 
Circolo d.,: e. propónendo il seguente te-
lègràiìima, che fu da tutti i soci ad iriia-
nimità','arei»Vatp;!.] 

'^, ,:•:_. >i'i/Santo;Pàdré;. .. Roma 
. Gii'(;olò;:democratico orietiano udinese 

ogéiiinaugurandosi protesta figliale ob; 
bedienza indirizzo azione popolare segnati 
Vòstra ;,Sàritità chiede; benedizione 

:;!»/;; . , . ì:;>-,.i^ Franxil,. presidente ». 
^Dopoché, con applausi, fu votato il se-

; gUerite 'ordirie' del giorno : 
; nllCircolOd.c. inaugurandosi coll'in-
'terventoè laberiedizicne dell'E.mo mons. 
Arcivescovo, fa- voti che il program m a 
pratico d. cv trovando se mpre maggiori 
aderenze nel,nostro Friuli, diffonda più 
largamerite/la srià influenza benefica a 
vantaggiò,iiiOraie e materiale del popolo 
sotto la baridiera di Cristo. » 

Parla ancora per pochi minuti il 
prof. ' Dall'Ava, sostituto dell' assistente 
ecclesiastico, dottor Liva,, incoraggiando 
anoh'egli,i soci al, lavoro ed all'adempi­
ménto d'ella, nuòva e santa raissiorie. 

Dopo dì che isoci , si separano ripor­
tando; ::liei 'loro cuòre : un'iriipressione 
soavissima ;e(i; un dolce ricordo di.quella 
cara giornata.-' 

Rlsposta;del Santo Padre 
al, telegramma di omaggio, spedito al 
Santo Padre dal Circolo derriocratico cri­
stiano^ venne data risposta.in questi ter­
mini che riusciranno graditissimi : 
Franzil,pres. Circolò'democratico cristiano 

. • Udine. 
; Santo Padre,gradi t i sentimenti espressi 

ocoasiorie inaugurazione : circolo da lei 
presieduto ; rie benedice fondatori e soci. 
. ; . ;; il/, card. Rampolla. 

I L SAITO YANGELO 
'Il Vangelo: di questa domenica ci rac­

conta che andando Gesù a Gerusalemme, 
incontrò un cieco, il quale si ihise così 
a pregare : « Gesù, figliuolo di Davide, 
abbiate.pietà; di me,». Gesù si mosse a 
pietà e disse! al cieco: «La tua fede ti 
ha salvata.,». E-cosi dicendo lo guari. 

. IcCo: noi;; poveri peccatori, siamo 
ciechi, ,perche.mólte volte noi compren­
diamo; le . Verità di vita eterna, non coni-: 
prèndiamo la virtù. Orbene, noi dob­
biamo" domandare a Dio la grazia di 
conoscere il bene, di comprendere quello 
che vi è necessario per salvarci. 

E ' so lpavendov fede in Gesù, solo do­
mandando questa, grazia^ noi poveri pec­
catori, come il cieòo • di Gerusalemme, 
potremo sentirci dird: « La vostra fede 
vi- hà ' sa lva t i» . •— Vale a dire che il Si­
gnore ' ci ha il luminati a conoscere la 
virtù, la quale sola può condurci a ve­
dere le verità e Dio medesimo nella- pa­
tria del Cielo. 

CITTÀ 
Filantropia bene praticata. 

Per r incendio della tessitura Spezzetti 
tante braccia rimasero inerti, tante fami­
glie vedevano lunghi giorni di stenti. 

La Ditta Barbieri I^esliovich con sen-
tiriiento umanitario quanto mai lodevole 
decise di accettare nel proprio stabili­
ménto quanti può dei disoccupati per il 
lamentato incendio. 

Le benedizioni di tanti sollevati siano 
a mercede dell 'opera buona da tutt i en-
:comiata. 

;.̂  jE'.mprto'r. 
lunedi ' .sera alle ore 8,30 alUospitale,l ' in­
felice Luigi Braida di Lumignacco, che 
giorni fa veniva, ferito da u à éolpo ,d l 
riyòltella esploso dalla guardia ' campe- ; 
stre di quel luogo. 

, i' Inghilterra e la ijucrra. 
Sir Robert Gift'en,; un economista cele­

bre per i suoi lavori di statistica, ha pub­
blicato un riassunto delle spese straordi­
narie che gravano sul bilancio inglese 
per causa della guerra sud-africana. Que­
sta guerra costa Jìnora 1 miliardo e. 750 
milioni di lire. La spesa sett imanale,si 
aggira, in media, sui STùii l ioi i ie mezzo, 
cioè 5,340,000 Hre al giorno, 220,000 lire 
per ora, 3700 lire al minuto I 

Ne l bilancio del 1902 le spese militari 
dell '-Inghilterra, ordinarie e straordinarie, 
raggiimgeranno un t ò t a l e d i 3 miliardi e 
273 milioni. 

Sir Giffen calcola infine che, anche fl­
uita la guerra, l'occupaziorio militare del 
Transvaal e de l l 'Grange costerà, forse 
per parec'chi decenni, non meno di 325 
milioni al l 'annoi 

Bel gusto! , , ,-

Una casa colossale. 
A.Londra si sta costruendo uno sta­

bile che sorpasserà in . grandezza quelli 
finora conosciuti perfino in America. La 
superficie si compone di 910,000 piedi 
quadrati , ed il numero dogU ambienti 
sarà di più che 6000. Trenta ascensori 
idropneumatici metteranno in comunica­
zione gli undici piani di cui è composto 
lo stabile. Nel centro vi sarà un restau­
rant per i , bisogni dei futuri 8500 loca­
tari della casa. , 

I l prezzo dell' immobile ò valutato a 
2,000,000di sterline, cioè più di 50,000,000 
di franchi. , : 
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Sementi da jrato. 
Il mercato delle semenzine è aperto ; 

mediatori, rappresentanti e. commissionati 
s'affollano at torno; agli agricoltori,;,pro­
babili clienti, olfrendo la loro merce a 
prezzi più p meno convenienti. 

Ricordino i coltivatori che è facile es­
sere ingannati . I l prèzzo della semente 
non vuol d i r niente se manca la cono­
scenza e la garanzia della qualità. 

Può infatti: esser assai alto il prezzo 
della medica a 100 lire il quintale, come 
può essere a buon mercato la medica 
a L. '120. 

V è sul mercato semente d'erba me­
dica di qualità scadente, impura, conte­
nente sementi estranee e sabbia, ohe si 
offre a L. 95 al quintale. Questa semente 
non è;certo raccomandabile, e chi l'ac­
quistasse farebbe u n brutto affare. 

FeT ohi acciuìsta gelsi. 
Nessuno dovrebbe acq-uistare gelsi sulla 

piazza, ma al vivaio, chiedendo al vendi­
tore il certificato d'immimìlà, cioè la di­
chiarazione che i gelsi del vivaio furono 
visitati da persona capace e trovati im­
muni da Diaspis. 

E' questo il più sicuro mezzo per im­
pedire che la malattia dei gelsi entri nelle 
nostre campagne. 

PUtraziono e ohiarifloaishno. 
Queste due importanti pratiche di can­

tina hanno per iscopo di togliere al vino 
graù parte di quelle sostanze ohe vi stan­
no sospese e che lo rendono torbido o 
col tempo si depositano al fondo delle 
botti e delle bottiglie. 

Queste pratiche hanno cosi anche l'uf-
ficio di rendere i vini in breve tempo 
pronti al consumo, di liberarli da esseri 
microscopici che sono cause di diverse 
malattie e di ben predisporli a l l 'onore 
della bottiglia. 

Non è indifièrente per tvitti i casi di 
usare della filtrazione piuttostochè della 
chiarificazione ; talvolta bisogna ricorrere 
alla prima, ta l ' a l t ra alla seconda ed al­
cune volte a tutte e due. 

Ci spieghiamo come meglio possiamo. 

Se disponete :'dì vini ordinari, .grosso­
lani, robusti da pronto Consumo, filtra­
teli;-se trattasi di vini piuttosto uni , de^ 
stinàti all ' imbottìgliamettto e quindi- di 
nOn "pronto consume,; Chiarificateli ; sé 
tenete vini torbidi, derisi, grossi, filtrateli 
dappnma e poi chiarificateli.; 

Corriere commerciale 

SUUA NOSmA PIAZZA 
Gl'ani. 

Fnimuuto calmo con discreto movi­
mento ed attività. 

liuon andamento nel granoturco con 
prezzi pure calmi. Segnln iu buono stato. 
Frumento 
(granoturco 
Giallouo 
Qiiillonohio 
Cinquantino 
Sorgorosso 

da L. 24.-^ a 2'1.50 al guint. 
" ,12.00 all'Btt. 1050 a: 

l i 10 a —.— 
11.7» a 12.50 
!(.75 a 10.25 
7.-- a —.— 

Castagno <la 7 a II il q uni tale — Fagiuoli eli 
pianura ila lire 14.— a 30.— iiJ. di montagna 
da liro —.— a —. . 

Pollarne 
Polli d'India ra. da lire 1.00 a 1.05 al ohil. 
Polli d'India lemm, > 1.05 a 1.10 » 
Galline ; » 0.80 a 0.95 > 
Oche morto ; ' » 1.— g, l.VO » 

" Foraggi 
Fieno nostrano da liro 5.50 a lire 6.50 al quint. 
Fieno dell' alta t> 5.50 » &.7&. . » 
Fièno della bassa » 4.50 > . 6.— > 
Spasrua > G.— > 6.50 > 
Paglia t i.m » 5.20 : » 

^ SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. ' 

Continuando i Frumenti a sentire gli 
effetti della concorrenza estera, i prezzi 
si mantengono stazionari, ma soltanto 
perchè i possidenti piuttosto che ribas­
sare, si astengono dal vendere. 

I l Granoturco è molto fiacco, gli af­
fari si mantengono.limitatissimi e prati­
cati per lo più colle . qualità estere di­
sponibili. -

La Segale si mantiene stazionaria. 
L'Avena è sempre ferma benché, dopo 

Taumento fatto, i compratori cerchino 
oggi di mantenersi più riservati. 

Risi e Risoni invece diedero luogo a 
mercati più diffìcili. 

: Bestiame. 
Buoi. I l commercio dei bovini da ma­

cello procede calmo e con, molta merce 
in offerta, stante le condizioni poco flo­
ride del fienile. In generale perciò i 
prezzi oscillano, pei buoi e manzi da 
L. 60 a 70, pei tori, torelli e moggio da 
50 a 60, e per le ; vacche e soriane, in 
genere da 30 a 40 per quintale vivo. 

MaiaU. Risulta che a Milano—i prezzi 
di questi animali oscillano da L. 115 a 
120, in ragione di quintale peso smorto 
fuori dazio; pei maiali magroni da 95 a 
100 per quintale vivo e da 20 a 25 p e r 
capo pei così detti lattonzoli. 

Sulla piazza di Torino i maiali grassi 
si vendono da L. 95 a 102 ed a Bologna 
da 89 a 108 per quintale di peso vivo. 

Mercati d?lla ventura settimana. 
Luriedi Jo—^ S. Scolastica . 

;Medun, Osòppo, Palraanòva, Tolmezio. 
Mariedi ii-^s. Anastasia. :, 
Pagagna, Fiume, Pasian di Pordenone. 
Mercoledì iS-^: Le Ceneri. ••-':'''.': 
Casarsa, Mortegliano. 
Giovedì iS— s. lllario v. doli. 
Artegria, Flaibàno, Sacilè, UDINE. . 

. Venerdì i4—s, Vaknlinop.' 
BértiÒlò,'CMusafdrte, UDINE. 7 
Sabato 15 .ré-:is. Slartòi'ìj/iàpiponèSi'i 
Po;rdenonè, UDINE. 
Donienica JG ~- s. Gitlllana v. 

Tino padronale 
'.'".-' '—e^^^^èhga&.C^ .̂. ' ' ;, 

Oome gii altri anni, così; an­
che-ili questo, jDrésSo il ..dottor 
Pietro Della Giusta dì Mar-
tignacco si trova in vendita ot­
timo vino padronale nostrano, 
bianco e nero, ed americano, 
a prezzi dfella giornata. 

GOlVIFRATORI 
di superfosfato ' minerale; !, di 
calce (concime) e di Nitrato 
di soda (sale); prima di fama 
acquisto, chiedete i prezzi al­
l' Agenzia Agraria Loschi é 
Franzil di tJdine, che trove­
rete convenienti, nonché facili­
tazioni sul modo di; pagamento. 

IJ' Agenzia Agraria Friulana 

LOSCHI & FRANZm 
riceve prenotazioni, per conségna ; prima­
vera 1902, delle seguenti mei-o i : ' 

Superfosfato di calce 12[14 e ,18i20 — 
Nitrato di soda 15[16 — Solfato rame 
98i99 — Zolfo purezza 98[99,- usuale, im­
palpabile, extra, ventilato ed anche ra­
mato, garantendone il titolò di finezza.. 
Concimi completi :— Solfato é Cloruro 
di potassa —-'Gesso per Concimi. 

Tutte le merci si vendono; verso ga-
ranzia d'analisi, ed i prèzzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base ; UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. 

.Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l ' immun i t à di 
infezione del seme. ' 

Assume contratti di assicurazione m-
cendió, grandine, vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 

èia 

L'uniGO rimedio veramente e i t a e 
oontro le 

TOSSI 
CAtARHl 

BUOIiCHITI 
IUFLUEUZA 

a MALATTIE DI PETTO IN GENERE 
Soitiuincariiento approvato daCelebritiVMe-

diolie, è ciistituito dalle rinomate; PILLOLE di 

CREOSOTINA 
DOMPÈ-ADAHII 

di potente axionu antisottiua,calmante, espet­
torante, conto, volte superiore a tutti i disgu­
stosi od in digesti preparati di catrame. 
Flacone pice, L I - gradi t. S || Presso tulli! I« Firmati). 
Unici Prepara,tori: Doiupè-Adanii.C/iiijiii.'/, 

MILANO I ' . PALERMO ; 
Pia'zM della Scala, 5 | Piazza Bùlogni, 23 

Grat i s , contro semiilloe biglietto di visita, opuscglo: Gluid^ de l la S a l u t e 

Tip. del Crociato — Udin» 


